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8 luglio 2010

DI FRANCIS BACON DISEGNATORE IN ITALIA PRO CRISTIANO RAVARINO 

ESPOSTO A CENTO DOPO ESSERE STATO ESPOSTO A VENEZIA E MILANO
CATALOGATO DALL’EDITORE CHRISTIAN MARETTI E ACCREDITATO DALL’AVVOCATO UMBERTO GUERINI ET ALTRI ESEGETI DISPONIBILI
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Francis Bacon disegnatore in Italia pro Cristiano Ravarino, assistito dall’avvocato Umberto Guerini e catalogato da Christian Maretti, si è  già confermato portatore di sfiga anche a Cento, dove l’Amministrazione Comunale, su proposta dell’Assessorato alla Cultura, ha deliberato di accreditarlo come artista guest star occasionale e in transito, protagonista di una expo intitolata “Guercino - Bacon. I disegni”, allestita nella “Pinacoteca Civica “Il Guercino” (10 luglio - 8 novembre 2010). 
Una sfiga che è stata massmediatizzata anzitempo, da notiziatori gossipari ulteriormente notiziati da Exibart (http://www.exibart.com/notizia.asp/IDNotizia/32273/IDCategoria/204).
Causa la pedofilia di un critico e i dissapori con Vittorio Sgarbi, curatore ufficiale in duo con Duccio Trombadori. Catalogo edito da Christian Maretti con testi di Vittorio Sgarbi, Duccio Trombadori, Edward Lucie Smith, Umberto Guerini
La stessa sfiga che ha causato “contenziosi” per “costi” che non risultano pagati, già sperimentata da chi ha mallevado e sponsorizzato, vagheggiando “ricavi” che non ha poi realizzato, l’esposizione allestita con le stesse opere cartacee firmate Bacon, in due sale della Cà Zenobio a Venezia: impresa organizzativa compiuta in concomitanza con la 53° Biennale Internazionale d’Arte, appendice (intrufolata) di uno stravagante padiglione della Repubblica Araba Siriana costituito anche da numerose sale con expo (6 su 9) di pittori italiani, commissario l’editore Christian Maretti, emiliano romagnolo di Faenza insediatosi successivamente nel territorio della Repubblica di San Marino a Dogana, ruolatosi a Venezia anche ufficiale pagatore del canone d’affitto concordato con Samuel Baghdassarian del Collegio Armeno per l’expo in Cà Zenobio.
Il Comune di Cento ha deliberato la realizzazione della expo “Guercino-Bacon” in tempi di crisi (vacche magre per l’arte e la cultura) poiché non le sarebbe costata alcun euro: sapendola patrocinata dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, adeguatamente supportata da pubblicazioni cartacee e pluri-accreditata da critici presentatori eterogenei, escluso Fausto Gozzi  critico guercinologo dipendente comunale centese. 
Perché non l’ha considerata expo marchingegnosa al servizio di chi è interessato ad accreditare autarchicamente presso il collezionismo d’arte, sia privato sia pubblico, uno stok di disegni firmati Francis Bacon, eseguiti in Italia per beneficare un sedicente giornalista bolognese italo- americano nomato Cristiano Ravarino nato a Roma nel 1952, argomento di un mio libro: (http://rossiroiss.wordpress.com/2008/01/03/francis-bacon-disegnatore-in-italia/) 
L’esposizione dei disegni di Bacon a Cento è, perciò, una replica della expo veneziana in Cà Zenobio, replicata a Milano a Palazzo Durini (6 marzo - 11 aprile 2010), allestita con le stesse opere “sprovviste” del riconoscimento di archiviazione e autenticità sottoscritto da chi tutela il buon nome di Francis Bacon e la commercializzazione delle sue opere, autenticando e archiviando l’autenticabile: riconoscimento indispensabile per la monetizzazione mediante vendite all’asta o trattative private per ogni opera di Bacon.
Parole d’Autore che sottoscrivo!
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